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DISASTRO NEL CANTON VALLESE 

In tredici uccisi 
per lo schianto 
della teleferica 

La terribile corsa senza freni del vagoncino — Due superstiti in grave 
stato — Fra le vittime due impiegati dell'impianto, un bimbo e suo 
nonno e diversi turisti — S'è rotto il cavo che sosteneva la cabina ? 

Senza nemmeno essere interrogato dal magistrato sul suo soggiorno a Napoli 

Trasferito a Roma il fascista Luberti 
Chi indaga sui due anni di latitanza? 

Sembra che l'inchiesta sui possibili aiuti che il boia di Albenga ha avuto durante le sue fughe non sia stata 
, nemmeno aperta — Il trasferimento doveva essere mantenuto segreto — L'entrata del collaborazionista a 

Rebibbia — I rapporti col « Fronte Nazionale » e le accuse per la tragica fine del suo camerata Calzolari 

BETTEN — Segnata con la freccia è la stazione di partenza della funivia dove è andata 
a schiantarsi la tragica cabina 

Nostro servìzio 
SION. 13 

Polizia e tecnici indagano per accertare le cause della 
sciagura avvenuta ieri sera nell'alto Vallese, ove una cabina 
della funivia che collega i villaggi di Moerel e di Betten è 
improvvisamente slittata a ritroso, piombando in folle corsa 
sulla stazioncina a valle. Tredici delle quindici persone a 
bordo hanno perso la vita, le altre due sono ancora in gravi 
condizioni. Secondo la fico-

Madre e figlia in una colonia a Napoli 

Folgorate mentre 
s'abbracciano 
per salutarsi 

Il fulmine le ha colpite sotto gli occhi del pa
dre della bimba — L'inutile corsa all'ospedale 

Dalla nostra redazione . 
' ' ' - NAPOLI. Vi 

II fulmine, che ha ucciso mamma e figlioletta, le ha sor
prese mentre si stavano salutando. Erano abbracciate e sono 
morte entrambe, la donna sul colpo, la bambina mentre la • 
adagiavano bui lettino del pronto soccorso dell'ospedale dove 
l'avevano trasportata. 

La tragica scena è av\enuta nel cortile interno del ca 
stello di Baia, sotto gli occhi del marito. Chiara Baylon. di 34 
anni, sposata con l'operaio della « Pirelli » Gabriele libano, di 
37 anni, come ogni giorno era andata a far visita ai quattro 
bambini che aveva affidato alla colonia di Baia, organizzata 
dal CRAL aziendale. I due avevano ixirtato con loro an
che l'ultima bimba. Maigherita di 4 anni. Avevano trascorso 
un bel po' di tempo insieme con tutti i figli: Michele, di 10 
anni. Pasquale, di 9: Concetta, di 7 e Gianfranco di 6 anni. 

Poi si era fatto tardi e nuvole enormi minacciavano da un 
momento all'altro un violento tem|>orale. I genitori hanno sa
lutato i bambini per fare ritorno nella loro abitazione alla Se 
conda Traversa Virgilio 36 di Arco Felice e mentre Gabriele 
Illiano si è avvinto \erso l'uscita. Chiara Ba.vlon è rimasta 
ancora un attimo con la piccola Concetta. Gli altri fratelli 
.Mano andati insieme con i ragazzi della colonia a vedere lo 
ammainabandiera. 

Improvvisamente la tiagedia: un fulmine ha colpito in pie 
no la donna, uccidendola all'istante. La folgore si è scaricata 
anche sulla bimba. Richiamato dal fragore. « un boato tre
mendo » dirà poi. Gabriele Ubano è tornato indietro ed ha 
visto i due corpi esanimi a terra. Ha dato l'allarme e sono 
accorsi dipendenti di un vicino orfanotrofio. Per la donna ogni 
soccorso si è rivelato inutile. La bambina è stata adagiata 
ancora in vita su un'auto e trasportata a tutta velocità ver 
so l'ospedale Santa Maria delle Grazie di Pozzuoli, dove — no 
nostante le cure del medico di guardia, dott. Bianchi — è mor
ta pochi minuti dopo. 

Una straziante scena si è svolta quando hanno provvedu 
to — sia pure con tutte le precauzioni del caso — a dare la 
tristissima notizia a Gabriele Illiano. il quale era rimasto nel 
la saletta di attesa dell'ospedale. Non appena si è reso con
to della tragedia si è sentito venir meno: è stato colto da 
collasso ed è svenuto. 

Chiara Baylon e sua figlia 
Concetta 

struzione della sciagura fat
ta dalla polizia il veicolo è 
partito da Moerel alle 18.55. 
Pochi minuti dopo, quando 
aveva quasi raggiunto il pri
mo pilone, la cabina ha preso 
a scivolare all'indietro. Sem
bra che si sia spezzato il ca
vo di trazione, ma ufficial
mente non si è avuta confer
ma del particolare. In casi del 
genere, ed anche nel caso di 
mancanza di corrente, si fa 
ricorso a un treno di emer
genza. Ma in questa circo
stanza il meccanismo non ha 
funzionato. 

La cabina, ondeggiando pau
rosamente nelle violente raf-

Prof. Gaetano Rasoio 
Direttore Generale 

dell'ENPAS 
Con decreto del Presidente 

della Repubblica, su proposta 
del Ministro del La\oro e del 
la Previdenza Sociale e del 
Tesoro, con voto unanime del 
Consiglio d'Amministrazione del 
l'Ente, il Prof. Gaetano Rascio 
è stalo nominalo Direttore Gè 
nerale dcll'KNPAS 

Nato a Pollica (Salerno) si e 
laureato in Medicina e Chi 
rurgia presso l'Università di 
Napoli. 

Decorato al \aIorc militare. 
è incignilo di quattro croci al 
mento. 

Il nuovo Direttore Generale 
provK-nc dal personale dell'Isti
tuto. dove entrò, presso l'Uffi
cio di Napoli nel 1938. passando 
poi alla Sede di Roma e quindi 
alla Direzione Generale quale 
capo dei Servizi Sanitari. 

Libero docente in Medicina 
Sociale, si è occupato da vari 
lustri di argomenti in campo 
assistenziale con specifico ri
ferimento alle moderne esigenze 
medico sociali, verso le quali ha 
constanlemente orientato l'atti
vità sanitaria dell'Ente. 

\ ice Presidente riell'Organiz 
zazionc Italiana aderente alla 
Federazione Europea delle pio 
fessioni sanitarie. E" stalo insi 
gnito della Medaglia d Oro al 
mento della Sanità pubblica dal 
Presidente della Repubblica su 
prorotta del Ministro della 
Sanità 

La nomina del Prof Rase io 
coincide con il ritorno al'a nor 
mahtà di gestione doll'lMit'ito in 
un momento particolarmente de
licato come quello attuale, che 
vede l'Ente impegnato alla gra 
dualr attuazione della assistenza 
diretta in favore dei lavoratori 
statali 

E' da sottolineare che per la 
prima volta viene nominato Di 
rettore Generale di un Ente 
•utuo previdenziale un sanitano 
mm docente di medicina sociale 
— proveniente dagli stessi ran 
ghi dell'Istituto al quale e stata 
attribuita la massima fiducia 

iponsabiUtà dirigenziale. 

fiche del vento, è scesa a val
le con velocità crescente. 
Qualche testimone oculare ha 
detto di aver visto passeg
geri che si gettavano fuori 
dell'abitacolo; ma si pensa 
che in realtà siano stati 
proiettati fuori dal fortissimo 
impatto contro la banchina. 
Nell'urto la cabina si è let-
feralmente disintegrata. 

Il metallo contorto si è me
scolato con ì detriti della 
banchina di cemento polveriz
zata dalla violenza dell'urto. 
Gendarmi e pompieri sono ar
rivati sul posto da Brig. con 
una corsa di sedici chilome
tri. Con l'aiuto dei cani è 
stata intrapresa la ricerca del
le persone eventualmente ca
dute dalla cabina in corsa 
prima dello schianto Due ore 
più tardi il pietoso compito 
era terminato: era stato tro
vato un corpo in un dirupo; 
gli altri erano tutti neiia 
stazione. 

La cabina poteva ospitare 
cinquanta persone. La funivia 
ha una lunghezza di oltre 
1.600 metri, con un dislivello 
di quasi 400 metri. 

Nei mesi di luglio e agosto 
la teleferica è molto frequen 
tata dai turisti; la loro meta 
è Bettmeralp. località dalia 
quale si gode una splendida 
visuale delle Alpi del Canton 
Vallese. 

Fra la gente a bordo della 
cabina piombata a valle si 
trovavano due dipendenti 
della compagnia che gestisce 
la funivia Gli altri erano, si 
pensa, in maggioranza turisti 
tedeschi. Ma sul veicolo c'era 
anche gente del luogo: come 
un bimbo di tre anni. Beat 
Minning e suo nonno. Il va
goncino era stato costruito 
otto anni fa. 

Il disastro del Canton Val-
lese è il più grave del genere 
avvenuto nel mondo dal 1966. 
allorché in una zona costiera 
dell'isola di Taiwan un va
goncino piombò nella valle e 
morirono sedici persone. Nel
le Alpi europee si sono avuti 
negli ultimi anni diversi in
cidenti di teleferica II p:ù 
drammaticamente spettacola
re si verificò nel 1961 allor
ché un caccia F84 dell'avia
zione francese trinciò il ca
vo della funivia della Vallee 
Bianche, sul Monte Bianco, 
facendo precipitare tre cabi
ne sulle rocce sottostanti. Sci 
furono i morti Nel novembre 
del 1967 una cabina sfuggì dal 
cavo ad Arosa, in Svizzera, e 
anche in questo caso sei fu
rono I morti L'anno prima 
la morte era tornata sul 
Monte B:anco- un cavo si rup
pe. tre cabine caddero e quat
tro furono le vittime E nel 
19S5 sei erano stati 1 morti 
In una tragedia di teleferica 
a Clermont Ferrand. nella 
Francia centrale. 

Nel 1968 infine tre spagnoli 
furono uccisi da un inciden
te di teleferica presso Puir-
cerda. nei Pirenei. 
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Inqualificabile comportamento del campione USA 

Fischer non si presenta in gara 
e così perde la seconda partita 

Lo scacchista americano voleva che le cineprese fossero tolte dalla sala della gara • Adesso 
la Federazione internazionale degli scacchi deve decidere se squalificarlo dalla finalissima 

REYKJAVIK. 13. 
Robert Fischer, lo sfidante 

americano, ha perduto per 
forfait la seconda partita del
la finalissima che lo oppone 
— titolo in palio — al cam
pione del mondo di scacchi in 
carica, il sovietico Boris 
Spassky Fischer non si è pre
sentato nella grande sala del 
palazzo dello sport della ca
pitale islandese, perché ave
va chiesto che ne venissero 
tolte le cineprese e le tele
camere che lo innervosivano 
— diceva lui — mentre gio
cava. 

L'arbitro di gara, il tedesco 
Lother Schmid, ha concesso 
a Fischer un'ora di tempo, a 
partire dalle 19. ora (italiana) 
fissata per l'inizio della par
tita. L'americano, che aveva 
i pezzi bianchi, doveva muo 
vere per primo Scaduta 
l'ora, Schmid ha dato la par

tita persa a Fischer, in base 
al quinto comma del regola
mento del torneo. Spassky si 
è allora alzato, ha accennato 
un saluto agli spettatori che 
l'hanno clamorosamente ap
plaudito. e se ne è andato. 
Ora Spassky ha un vantaggio 
di 2 a 0 sulla serie di 24 
partite: si tratta già di un 
vantaggiò ormai difficile da 
rimontare per lo sfidante 

Non è comunque certo che 
— dopo l'episodio di questa 
sera dovuto alle assurde in
temperanze di Fischer — la 
finalissima prosegua. La Fe
derazione internazionale di 
scacchi, infatti, deve a questo 
punto vagliare la situazione 
(in base al regolamento) e 
qualora il gesto di Fischer 
non abbia delle serie motiva
zioni — il che non sembra 
davvero — dovrebbe squali fi 
cario dalla gara. Spassky si 

confermerebbe in questo mo
do campione del mondo. 

Già ieri Fischer, durante 
la fase finale della partita. 
aveva abbandonato ostentata
mente la sala per mezz'ora 
affermando che una cinepre
sa situata a quattro metri e 
mezzo da lui lo rendeva ner
voso. La cinepresa era prati
camente nascosta nell'oscuri
tà e il suo ronzìo non poteva 
esser sentito dall'americano. 

Intanto i commenti degli 
esperti intemazionali di scac
chi alla prima partita metto
no in rilievo soprattutto l'er
rore che Fischer ha commes
so alla ventinovesima mos
sa. cedendo a una sua vecchia 
debolezza: per mangiare un 
pedone avversario ha intrap
polato il suo alfiere, che non 
è riuscito a salvarsi dall'at
tacco di Spassky. Da quel mo
mento. in pratica, il destino 
della partita era segnato e 
soltanto un errore di Spassky 

— errore che non c'è stato — 
avrebbe potuto permettere a 
Fischer di vincere il match. 
Secondo il grande maestro 
sovietico Kotov — che segue 
la finalissima come inviato 
della Pravda — Fischer ha ri
schiato il suo alfiere non ac
corgendosi di una finezza che 
Spassky aveva invece preso 
in considerazione. a L'arma 
principale di Fischer — con 
elude Kotov — consiste nel 
saper calcolare in fretta e 
con precisione tutte le possi 
bili varianti, ma già alla pri 
ma partita tale formidabile 
arma ha fatto cilecca ». 

Il successo iniziale di Spas
sky. comunque, ha sconvolto 
i pronostici della maggior 
parte degli esperti occidenta
li. i quali avevano pensato 
— dopo l'orma: famosa ven
tinovesima mossa — a un in
decifrabile schema di Fischer*. 
rifiutandosi di credere a un 
errore di valutazione 

A 5 anni da solo contro dieci 

Si chiama Oscar de La Fuente, ha 5 anni, è il e bambino prodigio» degli scacchi. Qui le vediamo in azione a Granada 
(Spagna) sua citta natale: sta giocando dieci partite contemporaneamente: n« vincerà una, ne pareggerà sette, ne perderà 
due. Una media — vista l'età del piccolo campione — degna dei grandi nomi della scacchiera intemazionale. L'incontro 
multiplo del piccolo Oscar sì è svolto ieri, facendo leva sulla grande ondata di interesso suscitata anche in Spagna dalla 
finalissima in corso a Reykjavik tra il campione del mondo Spassky e lo sfidante Fischer. Piolo Gambescia 

Il criminale Luberti mentre entra, in un'auto della polizia, 
nel carcere romano di Rebibbia 

In azione 
negli USA 

i pirati 
dell'aria 

NEW YORK, 13 
• Un pirata dell'aria ha finito 

oggi per arrendersi, preso forse 
dalla paura del gesto compiuto. 
dopo aver fatto decollare un 
aviogetto delle « American Air
lines » ed avere ricevuto la som
ma di 500 mila dollari ed un 
paracadute. 

Intanto due altri pirati che an
che avevano chiesto una bella 
somma e dei paracadute alle 
e National Airlines », avevano 
ordinato al pilota di decollare 
e sono ora in volo per una de
stinazione sconosciuta, tenendo 
come ostaggio quattro hostess. 

' I pirati si sono arresi agli 
agenti dell'FBI all'aeroporto di 
Lake Jackson (Texas). Hanno 
lasciato libere le hostess che 
avevano sequestrato. 

Le autorità di Filadelfia, dal 
cui aeroporto l'aviogetto delle 
« National Airlines » è decol
lato. non hanno voluto conferma
re che la somma richiesta dai 
due uomini. 660 mila dollari, gli 
sia stata data. Ma una confer
ma indiretta che i due l'hanno 
ricevuta si è avuta da un mes
saggio radio della polizia. 

; I due pirati hanno rilasciato 
111 passeggeri che erano rima
sti loro prigionieri per nove ore. 

Ad Oklahoma City le autorità 
hanno identificato il pirata che 
aveva dirottato un aviogetto 
delle « American Airlines » co
me un certo Mclvin Martin Fi-
sher. un uomo di mezza età. 
Pare che abbia consegnato la 
piatola ad una hostess 

Mani legate 
gettato 

in fondo 
al Belice 

Luciano Luberti, il « boia di Albenga », è stato trasferito da Napoli a Roma e rinchiuso, 
ieri mattina, nelle carceri di Rebibbia. La traduzione, preparata in assoluta segretezza, è 
stata effettuata con una 1750 Alfa Romeo, con targa civile sulla quale avevano preso posto 
quattro agenti di {Milìzia. Due erano seduti sul sedile posteriore ai lati del fascista. La 
veloce vettura ha percorso l'autostrada del Sole a forte velocità seguita da alcune auto, sem
pre della polizia, anche queste con Unga civile. All'uscita del casello Sud inutilmente alcuni 
giornalisti e reporters hanno 
tentato di « agganciare » la 
piccola colonna: per le vie 
della periferia di Roma si è 
cosi svolto un lungo insegui
mento conclusosi davanti al 
carcere. La vettura della pò 
lizia, nel tentativo di evitare 
i fotografi appostati, ha com 
piuto alcuni giri intorno al 
carcere ma pdi, fatalmente. 
l'autista si è dovuto arren
dere quando si è presentato 
davanti alla sbarra del passo 
carrabile. Nell'attimo in cui 
gli agenti di custodia lascia 
vano libero il passaggio dee: 
ne di flash sono scattati a 
ripetizione 

Il trasferimento a Roma è 
stato effettuato, secondo quan 
to si apprende da Napoli, da 
agenti di polizia che si sono 
offerti di sostituire il nucleo 
traduzioni dei carabinieri im 
pegnati in altre incombenze 
La questura non ha voluto in 
fatti perdere tempo: primo. 
perché nelle ultime ore l'«as 
sedio » dei fotografi era sta
to allentato, secondo perché 
i poliziotti non vedevano l'ora 
di levarsi da torno « il peso » 
di questo detenuto. A quan 
to si sa. la decisione di tra 
sferire Luberti a Roma sa
rebbe stata presa dal sostitu
to procuratore della Repub 
blica Braida al quale è sta
ta affidata l'inchiesta sul sog
giorno del collaborazionista. 
trucidatore di partigiani, a 
Napoli. Non risulta che il 
magistrato abbia proceduto ad 
alcun interrogatorio dell'accu
sato. tanto che Luberti non 
si è neppure nominato un di
fensore per i reati commessi 
a Napoli (sparatoria contro i 
poliziotti, ecc.). 

Di conseguenza sembra che 
non sia stata aperta alcuna 
inchiesta per accertare chi ha 
protetto Luberti in questo pe
riodo di latitanza e chi l'ha 
finanziato inviandogli COSDÌ-
cui assegni con i quali il fa
scista è stato in grado an
che di pagare puntualmente 
il fitto di casa, cioè 60.000 lire 
mensili. 

D'altra parte lo stesso ma
gistrato ha chiarito quale è 
la sua posizione: tutti i reati 
commessi a Naooli sono ser
viti per proteggere la sua la
titanza e di conseguenza per 
assicurarsi l'imounità per lo 
omicidio di Carla Gruber Per 
auesto è il magistrato romano 
che ha già istruito il nrocesso 
che deve occuoarsene. 

Il sostituto Drocuratore na-
noletano Drnbabilmente però 
non ha considerato che il giu
dice istruttore Bernardi, il 
auale ha seguito l'istruttoria 
cpr 'T mnrt° della giovane 
pmant° del Fascista, ha sia 
disnodo il rinvio a giudizio 
di I-nberti -ner omicidio vo
lontario. occultamento di ca
davere e detenzione di armi 
d i euer»-A Con questa deci
sione Pnnhiesta è formal
mente ch'u=a e Der il nostro 
codice nroredurale non DUO 
essere riaoerta dal magistra-
to inquirente II dottor Ber
nardi. di conseguenza, non 
ouò nepoure interrogare l'im-
outato sugli eventuali reati 
commessi a NaDoli. 

Comunque qupsto non signi
fica che Luberti non possa 
essere interrogato da un al
tro ma»istr?tn romano anche 
oer ouello chp ha fatto a Na
ooli Le r*>™;on' oroceduraM di 
nuesta orribili tà sono abba
stanza complesse, ma in bre
ve è Dosabile d're che c'è un 
articolo del codice di oroce-
dura cenale, l'articolo 45. che 
orevede la connessione di due 
o più nrocedimenti In que
sto raso c'è connessione tra 
r«nrh'psta oer l'omicidio con 
elusasi a Roma e quella t>er 
la s»v»ratoria di Naooli per
ché n m p abbiamo detto il 
5°"nndo reato è stato com-
rpoc^n ner assicurarsi l'impu 
nitn dal orimo. 

rv»rnnnque la traduzione a 
R i m , fVi fascista permetterà 
an~he di chiarire, se ce ne 
sarà volontà da parte dei 
impetrat i , molti particolari di 
vicende nelle quali il suo no
me è stato più volte chia
mato in causa Soprattutto 
ootrà essere sentito come te
stimone nell'istruttoria per la 
morte di Dino Calzolari, il 
cassiere del « Fronte naziona
le» di Borghese trovato mor
to in un pozzo alla periferia 
dì Roma. 

E' stata la stessa madre di 
Calzolari a fare il nome di 
Luberti sostenendo che il 
« boia di Albenga » potrebbe 
essere l'assassino del figlio. 
La donna h i fatto oltre al 
nome di Uib?rti. definito «un 
sadico ». anche altri due no
mi. ma ha particolarmente 
insistito sul primo, sostenen 
do che tra questi e il figlio 
vi erano stretti rapporti e 
che entrambi facevano parte 
dell'organizzazione del « Drin 
cipe nero ». Tra i due. dooo 
gli attentati i\ Roma e MI 
lano del dicembre 1969 vi sa
rebbero stati orofondi contra
sti perché Calzolari aveva ab 
bandonato l'organizzazione ri 
tenendo i « camerati » resrjon-
sab'.li della strage di piazzi 
Fontana. Si sa anche che Cai 
zolari. aveva minacciato di 
parlare e di rivelare quanto 
sapeva: Luberti. per la « sua 
posizione all'interno delle or
ganizzazioni fasciste, dovreb
be sapere molte cose anche 
sulla morte di Calzolari. Ora 
che finalmente è stato preso 
ed è a Roma, sarà interrogato 
su questa vicenda? 

TRAPANI, 13. 
Un vecchio pensionato che. 

era scomparso alcune setti
mane addietro dalla sua abi
tazione di Alcamo, Rosario 
Asta di 76 anni, è stato tro
vato morto, con le mani lega
te dietro la schiena, sul gre
to del fiume Belice. in pros
simità di Poggioreale. 

Il cadavere, in avanzato sta
to di decomposizione, è stato 
scoperto da un contadino del 
luogo che ha informato subito 
i carabinieri. L'identificazione 
del corpo di Rosario Asta è 
stata fatta dai carabinieri del 
nucleo investigativo di - Tra
pani sulla base degli elementi 
contenuti nella denuncia di 
scomparsa fatta dalla moglie 
della vittima. Angela Mes-
sana. 

Rosario Asta, infatti, indos
sava ancora gli stessi abiti 
che aveva nel giorno della sua 
scomparsa: all'occhiello del
la giacca è stato trovato il di
stintivo di mutilato di guerra 
e alla mano sinistra un anel
lo con tre serpenti con gli 
occhi ricavati con piccole pie
tre di rubino. 

Secondo una prima ipotesi 
formulata dagli inquirenti, 
l'Asta sarebbe stato ucciso 
per vendetta. Il suo corpo, do
po le constatazioni di legge da 
parte dell'autorità giudiziaria. 
è stato trasportato nell'obito
rio di Castelvetrano per l'au
topsia. 

I carabinieri hanno organiz
zato una battuta per le cam
pagne di Poggioreale con l'au
silio dei cani poliziotto. 

Tracotanti i dirigenti della Rumianca 

Vogliono continuare 
a inquinare oppure 

fanno la serrata 
Condannati dal pretore dì Massa Carrara non accet
tano le conseguenze de l verdetto e seguitano 9 

scaricare sostanze tossiche nel mar Tirreno 

MASSA CARRARA, 13. 
Posizione ricattatoria della 

Rumianca in seguito alla de
cisione della Capitaneria di 
porto di Viareggio di revoca
re allo stabilimento di Aven-
za-Carrara l'autorizzazione a 
scaricare ie acque residue del 
processo di lavorazione nel 
canale collettore del Consor
zio industriale, perchè inqui
nanti. 

Il presidente della società, 
Renato Gualino ha. infatti. 
inviato una lettera alle auto
rità-locali e ai sindacati, mi
nacciando che. se l'autoriz
zazione allo scarico non sarà 
rinnovata, lo stabilimento 
sospenderà ogni attività, met
tendo in Cassa integrazione i 
250 lavoratori. Per questa spe
cie di ultimatum la Rumian-
ca ha anche fissato il termi
ne del 20 luglio. , 

Come si ricorderà, prima 
della revoca dell'autorizzazio

ne, il pretore di Massa aveva 
condannato il direttore della 
Rumianca e i dirigenti di al
tre quattro aziende fra cui !a 
Montedison per inquinamen
to delle acque marine. 

Nella lettera del dirigente 
della Rumianca si fa riferi
mento a presunte discrimina
zioni che sarebbero state com
piute ed. inoltre, a studi che 
la società starebbe conducen
do per evitare gli inquina
menti. Si tratta, in sostanza 
di un modo come un altro 
per dire che si vuole conti
nuare a prendere tempo. 

Ma l'aspetto più grave del
la vicenda sta, come si è det
to. nel ricatto che si vorreb
be compiere minacciando la 
sospensione del lavoro. 
- Non è il caso neanche di 
aggiungere che le misure an
tinquinamento richieste sono 
passibili e attuabili: si tratta 
soltanto di trovare la 
di farle. 
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